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località Cercenà, Campitello, TN
46.475007, 11.766949

fo
to

: G
ilb

er
to

 B
on

an
i

Anno di realizzazione: inizio lavori 2002 
Progettista: architetto Enzo Soraperra 
Costruttore: Valeron srl
Committente: Valeron srl
Stato attuale: incompiuto
Proprietà attuale: privato
Funzione/funzioni: albergo

Che funzione avrà in futuro: 
....................................................................................................
....................................................................................................

Cosa sappiamo: La vicenda dell’albergo in costruz-
ione - conosciuto come “la piramide”-  iniziò nel 
2000 quando Enzo Soraperra, architetto molto noto 
a Canazei, volle realizzare su un terreno di propri-
età un hotel quattro stelle: 98 camere da letto con 
ampie vetrate sulle Dolomiti. Il progetto, basato su 
una struttura portante in acciaio zincato, caratter-
istica del tutto nuova nella tipologia costruttiva di 
valle, trovò l’assenso dell’allora commissione com-
prensoriale per la tutela del paesaggio e il cantiere 
partì velocemente ma la realizzazione della «berli-
nese» (struttura in micro pali e tiranti in acciaio) per 
sostenere il fronte di scavo per i due piani interrati 
richiese più tempo del previsto. I problemi più seri 
però furono di natura economica. Il cantiere era sta-
to inizialmente finanziato dalla Banca Popolare del 
Trentino, acquisita nel 2003 dalla Popolare di Lodi e 
successivamente ceduta al Banco Popolare di Vero-
na e Novara. Il nuovo istituto di credito non credette 
al progetto della società Valeron e sospese il finan-
ziamento. 
Il cantiere si fermò nel 2007 ma l’architetto proseguì 
nella ricerca di nuove banche finanziatrici, senza 
però riuscire a trovare una soluzione. La crisi finan-
ziaria dell’autunno 2008 fu il colpo di grazia. La ditta 
Valeron srl viene dichiarata fallita. 
Il cantiere, dal valore stimato (allora) in otto milioni, 
si fermò. La gru (ora smantellata) ha dominato per 
lungo tempo su un paesaggio in lento degrado. 
Con il passare degli anni cresce l’insofferenza dei 
cittadini e turisti, che invocano l’abbattimento della 
costruzione. 
Nel 2020 sono stati eseguiti dei lavori di adegua-
mento dell’edificio che prevede un ridimensiona-
mento del progetto originario, grazie ad un accor-
do tra amministrazione e curatore fallimentare, 
sperando che questo permetta di sbloccare la situ-
azione. Dopo vari tentativi di vendita andati deserti, 
pare che oggi la proprietà sia passata ad un fondo 
internazionale, che si prenderà l’incarico di ridare 
vita al progetto. 
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